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10 regole
per migliorare la
bancabilità
della tua azienda



1. PUNTUALITÀ 
Una documentazione ordinata e aggiornata è un ottimo biglietto da visita. 
L’affidabilità di un’azienda si misura anche dal grado di precisione con cui 
sono tenuti i documenti. La documentazione deve essere chiara e fornita 

nei tempi utili.

2. PIANIFICAZIONE
Pianificazione finanziaria finalizzata a gestire correttamente le linee di 

credito

3. FABBISOGNO
Valutare il fabbisogno reale della vostra azienda: la banca è il vostro 

fornitore. Gli affidamenti autoliquidanti dovranno essere proporzionali ai 
tempi di pagamento dei clienti e all’ammontare del fatturato. La finalità di 

un finanziamento a medio lungo termine va ben esplicitata alla banca.

4. ANATOCISMO
Attenzione agli specchietti per le allodole: LE CAUSE PER ANATOCISMO

Non sono vietate ma vanno ponderate nella loro convenienza e ben 
pianificate, soprattutto se siamo in condizioni di debolezza.

5. SCONFINI
Evitare assolutamente insolvenze o sconfini continuati per più di 90 giorni!
Se vi è la necessità di sconfinare ricorda che lo sconfinamento su un Fido 

di C/C è meno grave di essere inadempienti nel pagamento delle rate di un 
mutuo/leasing/finanziamento.



6. GESTIONE ACCURATA
Limitare il numero di Istituti di credito e gestire accortamente l’utilizzo 
delle linee. Cercare sempre di attingere liquidità dalle linee di credito 

sottoutilizzate per far fronte ai vari impegni in scadenza o per riequilibrare 
posizioni sature o sconfinate.

7. DIALOGO
Sviluppare un dialogo continuativo e periodico con la banca

Se siete insolventi/sconfinati da diverso tempo e in modo continuativo 
cercate sempre di dialogare con la banca, fatelo per iscritto, e dimostratevi 

sempre concilianti e propositivi. Proporre un piano di rientro che sia 
realistico e congruo, nei casi di stati di insolvenza, può fare la differenza fra 
l’essere segnalato solo come “cattivo pagatore” o soggetto in SOFFERENZA.

8. SEGNALAZIONI 
Lo sconfino “autorizzato” dalla banca è comunque segnalato a Centrale 
Rischi. In presenza di sconfini continuativi, pur autorizzati dalla banca, 

cercare di ridiscutere la posizione.

9. MONITORAGGIO
Controllare periodicamente la documentazione della banca

estratto conto e prospetto riepilogativo delle condizioni bancarie applicate 
(capita che se siamo in ritardo nel consegnare i bilanci, la banca applichi 

spese di istruttoria veloce maggiorate).

10. CENTRALE RISCHI
La Centrale Rischi descrive la storia dell’azienda...

È indispensabile che l’imprenditore la richieda per verificare come la 
propria azienda è vista nel sistema bancario e cosa la banca segnala a 

sistema. Gli impagati e le sofferenze dell’azienda permangono per un arco 
temporale di lungo termine.
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•	 Finanziamenti	a	medio	lungo	termine	a	tassi	convenzionati
•	 Affidamenti	a	breve	termine	a	tassi	convenzionati
•	 Finanziamenti	controgarantiti	Medio	Credito	Centrale
•	 Finanziamenti	diretti	Artigiancassa
•	 Finanziamenti	agevolati	nazionali	e	regionali:

-	 L.r.	1/2001	imprenditoria	femminile
-	 L.r.	57/99	imprenditoria	giovanile
-	 Fondo	Unico	(fondi	di	rotazione)
-	 Nuova	Sabatini
-	 Finanziamenti	a	valere	su	POR	2014-2020

Prodotti Garantiti

la nostra esperienza e professionalità
a sostegno della tua impresa

l’osservanza di tali regole favorirà il 
miglioramento del rating e la maggiore 

bancabilità della tua impresa


